
IN ITALIA 

Cortina 
Il «vip» 
rubava 
Condannato 
• CORTINA D AMPEZZO Lu
ciano Rastello, 48 anni, di Gè 
nova uno dei protagonisti 
della vita mondana di Cortina, 
è stato condannato ieri dal 
pretore della cittadina ampez-
zana a tre anni e dieci mesi di 
carcere per una sene di furti 
ai danni di amici che hanno 
(ruttato un bottino complessi
vo di 17 miliardi di lire 

I fatti risalgono ali inverno 
di due anni fa, quando nelle 
case di numerosi esponenti 
del «lei set» locale sparirono in 
gran quantità gioielli, preziosi, 
denaro e pellicce Tra le vitti
me dei furti anche Monica Sa
chs, nipote <tel, miliardario te
desco Ounter Sachs, alla qua
le furono rubati gioielli per un 
valore di mezzo miliardo di li
re l a tecnica impiegata dal 
ladro era sempre la stessa 
aspettava che i padroni di ca
sa Uscissero per andare a scia
re o per recarsi a cena e poi, 
con una biglia lanciata da una 
fionda, rompeva il vetro di 
una finestra, attraverso la qua
le entrava Rastello fu tradito 
dalle dimensioni dei suoi pie
di I carabinlen Infatti, nei 
cortili delle abitazioni del de
rubati trovarono sulla neve 
impronte di scarpe numero 
47, le stesse portate dall impu
tato Il processo ha visto sfila
re, tra ieri e oggi, 80 tesumoni, 
tutti >habitueei di Cortina, 
giunti in questi giorni nel cen

ino mondano per le vacanze 
pasquali 

Reggio C. 
Attentato 
a esponente 
della De 
• I LAUREANA DI BORSELLO 
(R C ) Una persona che ca
rabinieri e polizia stanno 
tentando di Identificare ha 
sparato, la scorsa notte, a 
laureai» di Borali?, un 
centra della piana di Gioia 

. Tauro, alcuni colpi di fucile 
.caricalo a panettoni contro 
I abitazione del vicepresi
dente dell amministrazione 
provinciale di Reggio Cala
bria, Pantaleo Culli, di 63 an
ni, democristiano, Culli, al 
momento dell attentato, era 
in casa insieme con la mo
glie ed i figli L esponente 
democristiano era, rincasato 
insieme con 1 parenti Intorno 
alla mezzanotte, dopo avere 
partecipato al riti religiosi del 
venerdì santo I colpi di luci
le sano stati sparati contro II 
portone d Ingresso della ca
si) e contro una finestra al 
piano terra È il seconde; at
tentato che Culli subisce nel-
I arco di un anno e mezzo 
nella notte tra il 21 ed II 22 
dicembre del 19871 abltazto-

»ne del vicepresidente'della 
Provincia di Reggio Calabna 
era stata presa di mira anche 
in quel caso con colpi di fu
cile caricato a panettoni 
Culli, sentito dai carabinieri, 
ha espresso incredulità e 
precisato di non sapersi 
spiegare i motivi degli atten
tati GII investigaton. da parte 
loro, non escludono al mo
mento alcuna ipotesi 

Cagliari 
Scoperto 
deposito 
di esplosivi 
ma SASSARI Un deposita 
clandestina di esplosivi è stato 
scoperto dalla squadra mobile 
della questura di Sassan nelle 
campagne di Palmadula, una 
borgata situata nella piana 
della Murra a circa trenta chi
lometri dal capoluogo La po
lizia ha recuperato 160 cande
lotti di gelatina per un peso 
complessivo di 64 chilogram
mi La scoperta è avvenuta ien 
Una pattuglia è stata messa in 
allarme da un cane che ha n-
chiamato I attenzione degli 
agenti su un cumulo di pietre 
ali interno di una grotta Sotto 
Il nascondiglio vi era un gran
de sacco dljula con I esplosi 
vo in perfetto stato di conser 
vazlone e proveniente, presu
mibilmente dalla -Sarda 
Esplosivi» di Domusnovas da 
dove sarebbe stato rubato La 
polizia non esclude che il de 
posilo servisse agli attentatori 
che In questo periodo hanno 
preso di mira edifici pubblici e 
personalità politiche del Nuo 

Il sindaco di Roma, il de Pietro Giubilo, 
ottiene la formalizzazione dell'inchiesta 
Ma il Pri insiste per le dimissioni 
Il Psi vorrebbe dimenticare «l'incidente» 

Scandalo-mense, 
i tempi si allungano 
Scandalo mense, rinviato l'interrogatorio del sindaco 
di Roma Giubilo è riuscito a ottenere la formalizza
zione dell'istruttoria Tutti gli atti, quindi, resteranno 
bloccati fino a quando il fascicolo non sarà stato as
segnato al giudice istruttore Un punto a favore del 
sindaco, forse, sul piano giudiziario, ma non su 
quello politico si è fatta più lontana anche la possi
bilità di un eventuale proscioglimento 

PIETRO •TUMM-BAOIALI 

MB ROMA. Tempi lunghi per 
l'inchiesta sullo scandalo del
le mense a Roma Accoglien
do la richiesta del sindaco 
Pietro Giubilo, il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Giancarlo Armati, ha deciso di 
formalizzare I istruttoria Tutto 
Il voluminoso fascicolo passe
ra quindi la prossima settima
na sul tavolo del capo dell uf
ficio istruzione, Ernesto Cudil-
lo, che deciderà a chi affidare 
I incarico Nel frattempo, ov
viamente, I inchiesta subire 
una battuta d'arresto "Salta
no-, quindi, gli Interrogatori di 

Giubilo e degli altri 31 imputa
ti che Armati aveva già in 
agenda fra il 3 e il 5 apnle La 
decisione del magistrato, che 
non ha voluto nlasciare di
chiarazioni ma appariva piut
tosto contranato, viene tra I al
tro a contraddire le dichiara
zioni del difensore di Giubilo, 
Pietro Nocita, secondo il qua
le Il sindaco aveva chiesto 
proprio I opposto, e cioè di 
anticipare I interrogatorio 

Se sul piano giudiziario Giu
bilo è nuscito a mettere a se
gno un punto relativamente a 

suo favore, rimandando il 
confronto con il magistrato a 
tempi che spera più lavoravo 
bi su quello «riluco la sua ini
ziativa rischia di trasformarsi 
in un clamoroso autogol Li-
nevitabile allungamento dei 
tempi imposto dalla formaliz
zazione dell'istruttoria allonta
na si I eventuale rinvio a giudi
zio, ma rende di fatto impossi
bile anche un ipotetico rapido 
proscioglimento E cioè la 
condizione posta dai repub
blicani per poter prendere in 
considerazione la sua ricandi-
datura da parte della Oc alla 
guida del pentapartito capito
lino 

•Per noi - è anzi il secco 
commento del segretario del 
Pn romano, Saverio Coltura -
non cambia nulla- Resta 
quindi ferma la richiesta di di
missioni della giunta, anche 
se solo dopo l'approvazione 
degli appalti per le opere in 
vista dei Mondiali di calcio del 
'90 Un* richiesta che per il 

•momento vede i repubblicani 
soli all'intento del pentaparti

to La De, che nel giro di me
no di otto mesi si è vista tra
volgere dalle inchieste giudi
ziarie due sindaci, fa quadra
to, più per necessità che per 
convinzione, intorno a Giubi
lo 

I socialisti in evidente im
barazzo per le incriminazioni 
nei confronta di due loro ex 
assesson, lanciano durissime 
accuse alla De e al Pei, ma 
dalle loro dichiarazioni esce 
ben chiaro il desiderio di con
siderare chiuso l'incidente» 
(come l'ha eufemisticamente 
definito il comitato romano 
dello Scudo crociato) e ricon
fermare la fiducia a Giubilo 
Mentre i liberali continuano a 
tacere, l'unico assessore so
cialdemocratico, Robinlo Co
sti, ripete che «bisogna fare in 
modo che le delibera per I 
Mondiali siano comunque ap
provate e che Giubilo confer
mi in giunta le sue dimissioni 
Solo a quel punto deciderò 
che posizione prendere Oc
corre comunque lare il massi

mo sforzo perche tutti, mag
gioranza e opposizione, in 
particolare il Pei, si impegnino 
per evitare le elezioni antici
pateli richieste finora ufficial
mente, in pratica, dal solo 
Msi 

Alle accuse del Psi, e In par
ticolare del vicensidaco Pier
luigi Seven, risponde - con un 
intervento che compare oggi 
sul Corriere della sera - 0 se
gretario della federazione ro
mana del Pei, Goffredo Bettini 
È vero - seme - che la vita po
litica romana SI è imbarbarita 

Ma il motivo -sta nella conti
nuata e pervicace tracotanza, 
prepotenza e scorrettezza po
litica e istituzionale di chi co
manda oggi la De romana e 
cioè Sbardella e Giubilo», e 
•nel silenzio e nella sottomis
sione del Psi a questa situazio
ne» Il Pei, comunque - ag
giunge Bettini - sarà sempre 
pronto «ad assumersi, se ci so
no le condizioni, le proprie re
sponsabilità di governo» Ro
ma - conclude - »ha bisogno 
di una nuova classe dirigente 
e non di qualche semplice ri
tocco» 

" " " - — - " " " " Tragedia stradale a Perugia 

Si schiantano con l'auto 
Muoiono 4 giovani 
Tragica vigilia di Pasqua sulle strade dell'Umbria. 
La scorsa notte quattro ragazzi di Bettona hanno 
perso la vita in un incidente stradale. Con loro 
c'era anche una ragazza, unica superstite, e c h e 
versa in fin di vita all'ospedale di Perugia. L'auto 
sulla quale viaggiavano si è schiantata contro un 
palo dell'Enel L'incidente si è verificato nei pressi 
di Torgìano I giovani erano diretti in discoteca, , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO M C U T I 

ma PERUGIA. Avrebbero vo
luto concludere in bellezza 
una serata passata tra amici 
Volevano fare «quattro salti» 
in discoteca, ed invece sono 
morti nell'auto schiantatasi 
contro un palo, complice, 
ancora una volta, l'alta velo
cità Erano quattro ragazzi 
tra i vetri ed i ventidue anni 
Quella di oggi sarà una Pa
squa di lutto per Bettona, il 
piccolo ed antico centro 
umbro dove i giovani viveva
no Sullauto erano in cin
que Con loro cera anche 
una ragazza, unica supersti
te, e che ora sta lottando di-
speratemente contro la mor
te 

Francesco Panini aveva 
venti anni, Fabnzio Bruni, 
Stefano e Palmiro Ferracci 
avevano tutti ventidue anni 
Silvia Minconetti invece ha 
diciotto anni Si è salvata per 
miracolo Quando i primi 
soccomtorl sono giunti sul 

luogo della tragedia ai loro 
occhi si è presentata una 
scena raccapricciante. I cor
pi martoriati dei ragazzi era
no incastrati tra le lamiere 
dell auto, un'Alfa 33 che nel-
I urto con il palo dell Enel è 
rimasta letteralmente tran
ciata Per due di loro non 
e era più nulla da fare Cara
binieri e Vigili del Fuoco, ac
corsi immediatamente sul 
luogo dell incidente, avvisati 
subito da una famiglia che 
abita l| vicino e che « stata 
svegliata di soprassalto, alle 
due della notte, dal tremen
do urto, hanno quindi estrat
to la ragazza e gli altn due 
che davano ancora segni di 
vita La corsa delle ambulan
ze verso il policlinico di 
Monteluce, a Perugia, è stata 
purtroppo mutile per t due 
giovani Situa Minconetti in
vece è stata immediatamen
te trasportata al reparto di 
nammazione Le sue condi

zioni sono gravissime 
Tutli e cinque i ragazzi 

avevano partecipalo poco 
prima ad una -spaghettata» 
insieme alla gente del loro 
paese Festeggiavano la 
buona rilucila delle celebra
zioni per il Venerdì Santa A 
Bettona, come in quasi tuffl 
cenni umbri, la Pasqua rap
presenta infatti l'occasione 
per •rievocazioni storiche». 
Verso luna e trenta qualcu
no ha proposto di conclude
re la serata in una vicina di
scoteca Sono salili in auto, 
probabilmente a Perugia, 
ma lungo la strada, pochi 
chilometri dopo Torgìano, è 
avvenuta la tragedia L'auto 
deve aver imboccato a forte 
velocità (non si spieghereb
be altrimenti il tremendo ur
lo e la totale distruzione del
l'auto) una curva particolar
mente pericolosa L'Alfa ha 
sbandalo paurosamente, è 
uscita di strada e come un 
proiettile si è schiantata con
tro it pilone di cemento ar
mato 1 carabinieri non con
fermano q.ìste circostanze, 
ma la dinamica dell inciden
te deve essere stata proprio 
questa Non si esclude pero 
che chi guidava possa esse
re stato colto da un colpo di 
sonno o da un improvviso 
malore*, resta però il fatto 
che l'andatura dell'auto era 
•molto sostenuta» 

" Esclusa la pista politica: vendetta? 

Locride senza pace 
Ucciso un ex sindaco 
Ferdinando Martino, fino allo scorso luglio sinda
c o di Bmzzano Zeffirio, un paes ino dell'entroterra 
ioni'-o vicino a Locri, è stato ammazzato venerdì 
sera nel centro del paese. Martino aveva d a pochi 
minuti chiuso la macelleria c h e gestisce d a anni 
ass ieme alla moglie. Un killer solitario l o h a avvi
cinato per piantargli in1 testa un co lpo di 7,65 per 
poi dileguarsi a piedi. 

• [ . R U Z Z A N O zemno (Re) 
Inutile la corsa affannosa fi

no all'ospedale di Melilo Por
to Sah>o dove ai medici non è 
restato altro che costatare la 
morte dell'uomo (aveva 51 
anni) la pallottola, attraver 
so lo zigomo, aveva raggiun
to il cranio Martino era so
cialista ed aveva diretto, dal 
luglio del 1986 al luglio 1987 
una giunta Psi-Pci Poi, un ri
corso al Tar presentato dalla 
De aveva portato all'annulla
mento delle elezioni II paese 
attualmente è retto dal com
missario prefettizio Martino 
era incensurato e non aveva 
mai avuto problemi con la 
giustizia II suo assassinio ap
pare un puzzle irrisolvibile 

Bmzzano è, assieme ad 
Africo Nuovo e Montella, al 
centro di una sanguinosi1 fai
da tra clarf contrapposta Uno 
scontro cruento e sanguinoso 
che ha già provocato una 
cinquantina di morta ammaz
zata Ma l'ex sindaco non era 
imparentato, pare neanche 
alla lontana, con nessuno dei 

protagonisti dèlia faida Per 
questo jjlì Investigatori nten-
gono molto improbabile una 
possibile pista mafiosa o il 
coinvolgimento di Martino 
nella faida di Mortella Tra 
gli investigaton, tra l'altro, 
viene sottolineato che gli ag
guata mafiosi -hanno un ntua-
te che non ha nulla a che ve
dere con la dinamica dell o-
micidio del macellalo Po
trebbe essere non improbabi
le un delitto maturato negli 
ambienta della macellazione 
delle carni Ma per ora si trat
ta di ipotesi per una morte 
che alto stato attuale, è inde
cifrabile Gli inquirenti hanno 
invece escluso che vi possa 
essere un collegamento tra 
I attività politica di Martino e 
la sua morte Era stato sinda
co solo per un periodo bre
vissimo e non era considera
to uno dei leader locali del 
Psi 

L'anno scorso, sempre a 
Bruzzano, era stato ucciso un 
altro consigliere comunale 

Antonio Alvaro, un meccani
co di 24 anni Ma in quel ca
so tutto era apparso chiaro 
fin dal primo momento per
ché Alvaro era imparentato 
con una delle famiglie coin
volte nella faida 

Nella zona della tocnde si 
è registrata un impennata di 
violenza «he ha portato nei 
soli ultimi sette giorni a quat
tro omicidi Agghiacciante lu
nedi scorso quello di Vincen
zo Grasso concessionario a 
Locri della PeugeoL Grasso 
era consideralo da tutta una 
persona pulita In passato era 
slato perseguitato dal racket 
delle estorsioni che più volte 
aveva organizzato contro di 
lui attentati dinamitardi Due 
anni fa gli avevano mandato 
in fumo tutti i locali della 
concessionaria appena nn-
novati I killer lo hanno colpi
to al torace ed alle gambe 
mentre l'uomo statva chiu
dendo la saracinesca della 
sua concessionaria Una di
namica che legittima 1 ipotesi 
che Grasso sia rimasto vitti
ma di un errore del comman
do che quasi certamente 
avrebbe soltanto voluto gam
bizzarlo per imporgli il paga
mento delle «mazzette» o per 
costringerlo a mirarsi dal 
mercato 

Nella zona di Locri, poche 
decine di migliaia di persone, 
dall inizio dell anno vi sono 
stata dieci omicidi DAV 

Abruno: 13 Usi 
non sanno 
dove scaricare 
i rifiuti 

Caos igienicc-sanitano in Abruzzo, dove 13 unità sanitarie 
locali su un totale di 15, non sanno in questi giorni dove 
scaricare i nfiuti ospedalieri quotidianamente prodotti C'è 
la possibilità, addirittura, che qualche ospedale sia costret
to a chiudere, almeno fino alla soluzione del problema. 
Tutto e cominciato dopo la scoperta a Paglieta (Chieù) di 
un deposito clandestino di migliaia di contenitori ricolmi di 
rifiuti ospedalien, provenienti da tre regioni La ditta auto
rizzata al loro prelievo e al trasporto a Forlì aveva dovuto 
creare il deposito clandestino, perché lo speciale impianto 
di Forlì per la distruzione del rifiuta era fermo per un guasto. 
Il sindaco di Paglieta, allannato, e sulla base dell'esposto di 
un ex senatore del Pei, Graziani. ha emesso subito ordine 
di nmozione I rifiuti dovranno sparire entro 20 giorni. Ma 
Intanto ne armano altn Un problema enorme che sta rovi
nando la Pasqua a decine di amministratori in Abruzzo e 
allarma la popolazione 

Raffaello Morelli, dell'esecu
tivo del HI, in una dichiara
zione sul servizio radiotele
visivo, ha sostenuto la ne
cessità di cambiare un si
stema che riduce la funzio
ne del servizio pubblico a 
far concorrenza alla tv com-

Morelli (Pli) 
«Via gli spot 
dalla Rai» 

meiciale sul terreno della pubblicità» L esponente liberato 
nleva inoltre I urgenza di attuare I cnteri per il tetto pubbli-
citano Rai rissati dalla commissione di Vigilanza e, in pro
spettiva, •liberare la Rai dagli spot» -Dal servizio pubblico -
ha detto - si deve pretendere una qualità superiore eli* 
non può convivere con gli spot Bisogna pensare per tempo 
a forme di finanziamento pubblico adeguate all'essenziali
tà della funzione Informativa e, insieme, pensare ad una 
sorta di auditel non solo dell'audience del vari programmi 
tv, ma anche del loro gradimento da parte degli spettatori». 

Brindisi: 
ottantenne 
uccide la moglie 

Un pensionato brindisino, 
di 30 anni, Giuseppe Maz
zola, ha ucciso la moglie, 
Maria Pomes, di 76. E sialo 
poi arrestato all'alba da una 
pattuglia della <volarte»ch« 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ io ha notato In via Appla 
•^"^•™•^• ,^"^•™•"•™ mentre passeggiava con In 
mano un fucile da caccia, un semiautomatico Breda a can
ne sovrapposte, smontalo in due parti Alle domande degli 
agenti, l'uomo ha risposto di aver ucciso poco prima la mo
glie nella loro modesta abitazione in via Malta al none Cap
puccini Il Mazzotta vi è tornato con la pattuglia, la donna 
era a letto ferita mortalmente, probabilmente mentre dor
miva, da una fucilata sparata da distanza ravvicinala ad un 
orecchio Sul posto si e poi recato anche il sostituto procu
ratore delia Repubblica, doti. Di Bitonto, Non è stalo anco
ra accertato il movente del delitto 

Pescara, 
ucciso 
da eroina 
«tagliata» male 

Un giovane e morto, un al
tro * gravissimo in Abruzzo, 
sempre per overdose di 
eroina Ione tagliata male. 
La vittima » Marco Troiano, 
di 25 anni, trovato dai cara-
blmerl l'altre «era esanime 

»™»™»^«"»™»^»^»»"»» In strada a MonlesUvano 
(Pescara) Il giovane Troiano è deceduto in ospedale poco 
dopo Quasi contemporaneamente a diteti un altro «leva
ne, Remo Proferirla, di 29 anni, veniva trovato In preda agli 
effetti della droga e trasportalo all'ospedale da uno scono
sciuto overdose anche in questo caso, gli Inquirenti riten
gono che lo spaccIMaresH unico, e abbia agito in centro, a 
Pescara 11 Umore è che altre dosi di «oinamfcldlaie possa
no essere state wndme a losùclWipendenti.' > > 

Mi l i tar i Due militari del 21* bah» 
amsctati Storie- •Alfonslne» di stanza 
•HICSMU rì Alessandria - Roberto 
D e r f l l r tO Arreni, originario della Sar-
d'anni tega, e Lul8 i Facchineri, 

a armi tjàam a j * ^ . _,„ 
^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ stati arrestati dai carabinieri 
•^•™«»™»""»^»»"»'" del nucleo operativo per II 
furto di quattro pistole che intendevano vendere Con l'ac
cusa di concorso e stato arrestato anche Giuseppe Bernar
do, 21 anni, di Tortona L'altro ien, durante I ora di pranzo, 
i militari - in servizio di leva - hanno prelevato le armi dal 
laboratorio manutenzione e le hanno gettale oltre il muro 
di cinta dove attendeva Bernardo il quale le ha poi nascoste 
nei pressi del torrente Senna. 

oiuMmvirrom 

• NBL PCI 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami sansa aeaa-

zlone alla seduta pomeridiana dt mercoledì 29 marzo 

I deputati comunisti sono tenuti ad assai* «retanti aanza acce
zione alcuna alla seduta antimeridiana di giovedì SO marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tsnuti sd essere presenti 
senza eccezion* alla seduta pomeridiana (ora IMO) di mer
coledì 29 e senza ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla aaduta 
antimeridiana di giovedì 30 aprila 

Banditi in fuga nella notte a Lecco 

In tre «dirottano» un treno 
per depistare l'inseguitore 
Dirottano un treno per far perdere le proprie trac
c e È successo a Lecco, protagonisti tre banditi 
che , d o p o aver rapinato una gioielleria, volevano 
«seminare» la guardia giurata c h e li inseguiva E ci 
s o n o nasciti Carabinieri e polizia, infatti, s o n o an
cora impegnati nella caccia agli uomini L'incredi
bile episodio è accaduto venerdì sera, al lora di 
chiusura dei negozi 

ANO!LO FACCINETTO 

§m LECCO Probabilmente 
non era mai accaduto «dirot
tare» un treno per cercare di 
(ar perdere le tracce dopo un 
rocambolesco tentativo di ra 
pina andato a vuoto È sue 
cesso a Lecco venerdì sera. 
Ecco come è andata 

Mancano pochi minuti alle 
1930 Nella centralissima via 
Cavour - a un passo dal mu 
nlcipio e a un tiro di schioppo 
dalla stazione ferroviaria - i 
negozianti cominciano ad ab
bassare le saracinesche An 

che quelle della gioielleria di 
Ercole Regondi - una delle 
più note della citta - sono già 
chiuse Manca solo I ultimo, 
rituale giro di chiave ai luc
chetti esterni Tutto sembra 
tranquillo come le altre sere 
Invece no Dal retro improvvi
samente spuntano tre uomini 
armati tre rapinatori Hanno 
pistole e coltelli Sorprendo
no intenta alle ultime incom
benze della giornata una fi
glia del titolare Giuseppina 
Con un rotolo di scotch da 

pacchi la immobilizzano e la 
imbavagliano Poi legano la 
moglie e costringono il Re-
gonqi (i due si trovavano fuori 
dall oreficeria) verso la cassa
forte Tutto sembra filare li
scio, le borse si nempiono in 
un attimo di preziosi Ma il ti
tolare fa scattare - senza esse
re visto - 1 allarme collegato 
con la centrale dell Irvi I istitu
to lanano di vigilanza Passa 
pochissimo tempo e amva un 
guardia Scorge le due donne 
legate nel retrobottega capi 
sce al volo la situazione e ten
ia di Impngionare i malviventi 
nel negozio Ma non ce la fa I 
banditi intuiscono e fuggono 
a precipizio 

I tre scappano lungo via Ca 
vour - tra la gente - con la 
guardia giurata alle calcagna 
L agente non demorde! con la 
sua rivoltella spara tre colpi 1 
banditi abbandonano la refur 
Uva e corrono verso la stazio 
ne Saltano su) diretto delle 
1937 per Milano-Porta Gan 

baldi e, visto che non sembra 
avere intenzione di partire, 
fanno irruzione nella cabina 
di guida, armi in pugno inti
mano ai macchinisti allibiti di 
lasciare la stazione A nulla 
servono le obiezioni il sema
foro rosso, i passaggi a livello 
aperti 11 treno deve partire, e 
subito E il treno parte Ma il 
capotreno, Domenico Lopar-
co si è reso conto di tutto, tira 
I allarme e dopo un centinaio 
di metn il convoglio si ferma I 
rapinatori - uno si è ferito ad 
una mano - abbandonano il 
treno a precipizio attraversa
no lo scalo merci della 'Picco
la velocità», vincono la resi
stenza di alcuni manovratori 
con uno sparo e si impadroni 
scono della Ritmo verde di un 
lecchese che stava facendo n 
tomo a casa A bordo della 
vettura, fanno perdere le prò-
pne tracce nella sera La cac 
eia ali uomo di polizia e cara
binieri continuata nella notte 
non dà alcun esito 

Ora c'è il bosco salva deficit 
• 1 ROMA «Vendiamo i bo
schi» Gli alben (incorati da 
millenni alle zolle di terra d al
ta quota a cavallo tra le valli 
del Volturno e del Lin saputa 
la notizia avranno scosso le 
chiome verdi e nidificate per 
plessi e accigliati Ma le 500 
anime che affollano Acqua 
fondata, avranno tirato un so
spiro di sollievo intravedendo 
una via d uscita ali indigenza 
che li minaccia ormai quoti 
dianamente 

Le casse del piccolo Comu
ne della ciociana sono infatti 
prosciugate Non è nmasto un 
soldo se non per pagare lo 
stipendio di marzo ai 5 dipen 
denti comunali E mentre in 
calza il fantasma della povertà 
totale i debiton puntuali 
hanno bussato più forte alla 
porta 

Una ditta di Cassino ingag 
giata dal Comune nel 76 per 
sistemare 1 edificio delle scuo 
le e ti palazzo municipale e 
per istallare I impianto di n 
scaldamento stanca di atten
dere la paga dovuta ha chie 
sto allesattona comunale di 

Se i forzien s o n o a s e c c o e i debiti incalzano, il 
rimedio c'è Soprattutto s e il povero di turno non 
è un single, ma una comunità Anzi un Comune. 
Basta appendere un bel cartello «vendonsn alla 
rugosa corteccia di un albero e aspettare c h e 
passi qualcuno disposto a comprarsi il bosco. È 
quello c h e ha fatto il Comune di Acquafondata 
per pagare un debito d a 78 milioni. 
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pignorare i fondi del Comune 
Modi bruschi e voce grossa 

per tentare di ottenere 112 mi
lioni pattuiti ormai più di un 
decennio fa e farsi dare tutti 
gli interessi maturati un bel 
gruzzolo da 78 milioni dt lire 
Per le casse di Acquafondata 
minuscolo paesino arroccato 
a mille metri d altezza tra la 
valle del Volturno e quella del 
Lin è stato il crack più nero 
Casse a secco nemmeno il 
becco di un quattrino per far 
funzionare al minimo la mac 
china comunale «I cinque di 
pendenti comunali non han
no nulla da temere per gli sti 
pendi di questo mese - ha an

nunciato il sindaco Antonio 
Di Meo - semmai qualche 
problema potrebbe presentra-
si per le paghe di apnle, an
che se stiamo già muovendoci 
per evitare una simile even
tualità» 

Tra te mosse, vero asso nel
la manica, qualora ostacoli e 
passi falsi impedissero di nsol-
vere la questione in modo 
meno eclatante il Comune ha 
riservato una carta vincente la 
messa in vendita dei suoi al
beri Tutti quelli che coprano 
le valli, che svettano da mil
lenni a mille metri d altezza 

Invece di affidarsi alle riffe e 
alle fortune miliardarie delle 

lotterie (come ha pensato be
ne di fare I assessore comuna
le alla cultura del comune di 
Roma, Gianfranco Redavtet, 
dopo aver contato i pochi 
spiccioli destinati alta capitale 
per allestire la gran festa del 
Mundialdel 90), odi mettere 
ali asta 1 intero abitato, com
presa la chiesa e magari il 
camposanto, piuttosto di con
vincere qualcuno a mettere in 
vendita, per il berte di tutti, un 
rene o qualsivoglia organo 
trafficabìle e trapiantabile, la 
povera Acquafondata ha deci
so di nnunciare ai suoi bo
schi 

Magra esistenza quella del 
Comuni Costretti a subire 
sforbiciate alte loro già esigue 
finanze dall'alto del palano 
governativo, devono anche 
imparare, a proprie spese, 
Urte di arrangiarsi e tirare 
avanti alla meno peggio Alie
nando magari, non curanti 
nemmeno delle generazioni 
future, un polmone verde, un 
bene prezioso, d Inestimabile 
valore per la madre tetra e per 
i suoi figli 
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